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In merito alla domanda 1: per poter attuare l'agenda di integrazione (AIS), che com-
porta una triplicazione della forfetaria di integrazione, occorre inoltrare alla Confede-
razione la strategia cantonale entro la fine di aprile 2019. Se la Confederazione ac-
cetterà la strategia per l'attuazione dell'agenda di integrazione, entro la fine di set-
tembre 2019 bisognerà stipulare un accordo aggiuntivo tra la Confederazione e il 
Cantone dei Grigioni. Se non sarà possibile stipulare un accordo aggiuntivo, per 
quanto riguarda l'utilizzo e l'entità della forfetaria di integrazione (fr. 6'000 per rifugia-
to riconosciuto [R] e persona ammessa provvisoriamente [AP]) rimarrà valido l'accor-
do di programma relativo al programma cantonale di integrazione 2018-2021 (PCI 2) 
del 17 novembre 2017.  
 
In merito alla domanda 2: a complemento del PCI 2, la strategia per l'attuazione 
dell'AIS mostrerà come bisognerà attuare i cinque obiettivi di efficacia dell'AIS. Sic-
come anche la forfetaria di integrazione maggiorata può essere utilizzata esclusiva-
mente a destinazione vincolata per misure d'integrazione nel settore informazione, 
lingua, istruzione, mercato del lavoro e convivenza, per ogni AP/R occorre implemen-
tare un processo di integrazione vincolante per i rispettivi gruppi di destinatari. Nella 
strategia bisogna quindi mostrare come vada attuato e controllato concretamente il 
processo di integrazione e come una gestione continua del caso vada garantita, con-
trollata a livello organizzativo interdisciplinare e documentata sull'arco di tutta la pri-
ma integrazione. Inoltre occorre mostrare come vadano eseguiti rilevamenti e accer-
tamenti (bagaglio formativo, valutazione delle risorse individuali, ecc.), ad es. tramite 
l'orientamento professionale, le valutazioni, ecc. Infine si deve illustrare quali offerte 
formative specifiche siano necessarie in vista della "capacità formativa" e come esse 
debbano essere sfruttate a livello individuale per permettere e garantire il passaggio 
alla formazione professionale di base (offerte formative specifiche per persone tra i 
16 e i 25 anni, creazione dell'accesso a offerte delle strutture ordinarie come "forma-
zioni transitorie, ecc.). La strategia descrive anche come possa essere promossa la 
"competitività sul mercato del lavoro", vale a dire come possano essere creati acces-
si al mercato del lavoro possibilmente a bassa soglia considerando i presupposti in-
dividuali, ma anche le esigenze del mercato del lavoro in vista di un'attività lavorativa 
duratura (jobcoaching, regolamentazioni relative a periodi di pratica, modello con sa-
lario ridotto, ecc.), e come possa essere sostenuta e promossa in modo maggior-
mente mirato l'integrazione sociale (ad es. programmi di mentoring e di volontariato, 
coinvolgimento in associazioni, ecc.). 
 
In merito alla domanda 3: già oggi i bambini in età prescolare vengono seguiti all'in-
terno di un gruppo di gioco mentre i genitori frequentano corsi di lingua. In questi 
gruppi vengono promosse le loro capacità in modo adeguato all'età e tra i 3 e 5 anni 
vengono promosse anche specificamente le capacità linguistiche. Siccome nel Can-
tone già dal 2010 nel quadro della promozione dell'integrazione di AP/R il Servizio 
specializzato per l'integrazione procede a una gestione del caso continua che include 
anche tutti i bambini, nel quadro dell'AIS ci si concentrerà sulla continuità della pro-
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mozione della prima infanzia e in particolare sulla promozione linguistica dei bambini 
a partire dai 3 anni. I bambini in età prescolare vengono assegnati a offerte esistenti 
di assistenza ai bambini extrafamiliare e di promozione linguistica precoce in base al 
rilevamento delle capacità linguistiche. In questo contesto, nel quadro della promo-
zione linguistica precoce occorre integrare e approfondire anche il tema della forma-
zione dei genitori per coinvolgerli durevolmente nella promozione dei loro figli. Con 
l'ammissione alla scuola popolare, la promozione della lingua parlata nel luogo di 
domicilio rientra nelle responsabilità dell'ente scolastico. Nell'ambito della scuola po-
polare (incl. scuola dell'infanzia) vi sono diversi provvedimenti che forniscono un con-
tributo alla promozione dell'apprendimento linguistico di bambini alloglotti. Da un lato 
il Piano di studio 21 GR prevede già una promozione sistematica della lingua di sco-
larizzazione a partire dalla scuola dell'infanzia. Dall'altro lato, per bambini alloglotti 
esiste la possibilità di frequentare lezioni di sostegno (direttive a livello di Ufficio). 
Queste due misure garantiscono perlomeno le competenze indispensabili affinché i 
bambini alloglotti all'inizio della scuola dell'obbligo o del grado elementare siano in 
grado di seguire le lezioni nella lingua parlata nel luogo di domicilio. Inoltre confor-
memente all'art. 39 della legge scolastica gli enti scolastici sono tenuti a mettere a 
disposizione offerte supplementari per allievi alloglotti.  
 
In merito alla domanda 4: le esperienze maturate dal 2015 con l'offerta formativa 15+ 
per richiedenti l'asilo minorenni non accompagnati che al momento dell'arrivo in Sviz-
zera non sottostavano più all'obbligo scolastico e le esperienze con giovani adulti 
maturate presso la scuola St. Catharina di Cazis hanno mostrato che con un offerta 
formativa di un anno e mezzo focalizzata sull'apprendimento linguistico, sulla mate-
matica e sulle competenze sociali, circa il 60% dei giovani e dei giovani adulti è riu-
scito a passare a una formazione transitoria integrativa regolare o alla formazione 
professionale di base. Occorre perciò basarsi su queste conclusioni e continuare la 
collaborazione di successo con gli istituti della formazione professionale. 
 
In merito alla domanda 5: gli obiettivi di efficacia dell'AIS vengono verificati ogni anno 
nel quadro della presentazione del rapporto ordinario relativo all'attuazione del PCI, 
sempre al 30 aprile dell'anno successivo. La verifica deve fornire informazioni riguar-
do al grado di raggiungimento degli obiettivi di efficacia e di prestazione concordati. 
Devono essere comunicati indicatori fondamentali come il numero di casi AP/R aper-
ti, quanti AP/R che frequentano offerte di promozione linguistica e dati statistici in 
merito al rapporto tra capacità linguistiche e durata del soggiorno, il numero di bam-
bini che hanno partecipato a misure di promozione precoce prima dell'inizio della 
scuola dell'obbligo, il rilevamento delle capacità linguistiche al momento dell'inizio 
della scuola dell'infanzia, il tasso di occupazione (numero di assunzioni a tempo in-
determinato), nonché il numero di AP/R che frequentano offerte di formazione po-
stobbligatoria (formazioni transitorie, apprendistati).
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